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 Al Sindaco del Comune 

 di San Giovanni Valdarno 
Maurizio Viligiardi 

e p.c. 
Al Presidente del Consiglio Comunale 

 di San Giovanni Valdarno 
Sig Andrea Romoli 

 
 
 
MOZIONE Adesione del Comune di San Giovanni Valdarno alla strategia “Rifiuti Zero” 
 
 
 
 

PREMESSO CHE 
 

 
La percentuale di raccolta differenziata nel comune di San Giovanni Valdarno nel 2013 si 
è attestata al 43,79% (fonte ISPRA/  Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e 
del mare - Allegato A); 
 
Nel bilancio del comune di San Giovanni Valdarno il costo più importante nell’erogazione 
dei servizi ai cittadini, pur non rappresentando la loro priorità, è quella relativa alla 
gestione dei rifiuti urbani; 
 
Allo stato attuale vi è l’impossibilità di applicare una corretta distribuzione dei costi in 
conseguenza della mancata rilevazione da parte del gestore della misurazione puntuale 
dei rifiuti conferiti dai vari soggetti, con ripercussione sulle famiglie e sulle attività 
produttive   

PRESO ATTO CHE 

 

Le “norme in materia ambientale” sono regolate dal  Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 e successive modificazioni e che nella Parte Quarta “Norme in materia di 
gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”  troviamo in particolare le seguenti 
disposizioni: 
all’art. 179 comma 1  
“La gestione dei rifiuti avviene nel rispetto della seguente gerarchia: 
a) prevenzione; 
b) preparazione per il riutilizzo; 
c) riciclaggio; 
d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia; 
e) smaltimento”;  
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al comma 5:  
“Le pubbliche amministrazioni perseguono, nell'esercizio delle rispettive competenze, 
iniziative dirette a favorire il rispetto della gerarchia del trattamento dei rifiuti di cui al 
comma 1 in particolare mediante: 
a) la promozione dello sviluppo di tecnologie pulite, che permettano un uso più razionale e 
un maggiore risparmio di risorse naturali; 
b) la promozione della messa a punto tecnica e dell'immissione sul mercato di prodotti 
concepiti in modo da non contribuire o da contribuire il meno possibile, per la loro 
fabbricazione, il loro uso o il loro smaltimento, ad incrementare la quantità o la nocività dei 
rifiuti e i rischi di inquinamento; 
c) la promozione dello sviluppo di tecniche appropriate per l'eliminazione di sostanze 
pericolose contenute nei rifiuti al fine di favorirne il recupero; 
d) la determinazione di condizioni di appalto che prevedano l'impiego dei materiali 
recuperati dai rifiuti e di sostanze e oggetti prodotti, anche solo in parte, con materiali 
recuperati dai rifiuti al fine di favorire il mercato dei materiali medesimi; 
e) l'impiego dei rifiuti per la produzione di combustibili e il successivo utilizzo e, più in 
generale, l'impiego dei rifiuti come altro mezzo per produrre energia.”  
 
 
l’art. 180 al comma 1 
 “Al fine di promuovere in via prioritaria la prevenzione e la riduzione della produzione e 
della nocività dei rifiuti, le iniziative di cui all'articolo 179 riguardano in particolare: 
a) la promozione di strumenti economici, eco-bilanci, sistemi di certificazione ambientale, 
utilizzo delle migliori tecniche disponibili, analisi del ciclo di vita dei prodotti, azioni di 
informazione e di sensibilizzazione dei consumatori, l'uso di sistemi di qualità, nonché lo 
sviluppo del sistema di marchio ecologico ai fini della corretta valutazione dell'impatto di 
uno specifico prodotto sull'ambiente durante l'intero ciclo di vita del prodotto 
medesimo; (lettera così modificata dall'art. 5 del d.lgs. n. 205 del 2010)  
b) la previsione di clausole di bandi di gara o lettere d’invito che valorizzino le capacità e le 
competenze tecniche in materia di prevenzione della produzione di rifiuti; (lettera così 
modificata dall'art. 5 del d.lgs. n. 205 del 2010)  
c) la promozione di accordi e contratti di programma o protocolli d'intesa anche 
sperimentali finalizzati, alla prevenzione ed alla riduzione della quantità e della pericolosità 
dei rifiuti” 
 
 
l’art. 180-bis comma 1 
“Le pubbliche amministrazioni promuovono, nell’esercizio delle rispettive competenze, 
iniziative dirette a favorire il riutilizzo dei prodotti e la preparazione per il riutilizzo dei 
rifiuti. Tali iniziative possono consistere anche in: 
lettera d) definizione di obiettivi quantitativi; 
lettera e) misure educative; 
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l’art. 181 comma 1  
Lettera a) entro il 2020, la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio di rifiuti quali, come 
minimo, carta, metalli, plastica e vetro provenienti dai nuclei domestici, e possibilmente di 
altra origine, nella misura in cui tali flussi di rifiuti sono simili a quelli domestici, sarà 
aumentata complessivamente almeno al 50% in termini di peso;  
Lettera b) entro il 2020 la preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero 
di materiale, incluse operazioni di colmatazione che utilizzano i rifiuti in sostituzione di altri 
materiali, di rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi, escluso il materiale allo 
stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell’elenco dei rifiuti, sarà aumentata almeno al 
70 per cento in termini di peso” 
 
 
l’art. 182 comma 2 
“I rifiuti da avviare allo smaltimento finale devono essere il più possibile ridotti sia in 
massa che in volume, potenziando la prevenzione e le attività di riutilizzo, di riciclaggio e 
di recupero e prevedendo, ove possibile, la priorità per quei rifiuti non recuperabili 
generati nell’ambito di attività di riciclaggio o di recupero. (comma così modificato dall'art. 
8 del d.lgs. n. 205 del 2010)” 
 
 
 

VALUTATO CHE 
 

 
 a livello internazionale e nazionale molte città hanno assunto il percorso verso “rifiuti 
zero”, attraverso la definizione di atti deliberativi e di concreti strumenti operativi volti a 
scoraggiare l’incremento dei rifiuti, l'incenerimento e lo smaltimento in discarica e volti a 
favorire, oltre ad iniziative di generalizzata estensione della raccolta differenziata, anche la 
“responsabilità estesa dei produttori” con la quale coinvolgere fattivamente il “mondo 
produttivo” nell’assunzione di “produzioni sempre più pulite ed in grado di “incorporare” i 
costi ambientali delle merci prodotte; 
 
 

RICHIAMATO CHE 
 

 
 le città coinvolte in questo percorso ad oggi sono ben 217 per un totale abitanti di 
4.549.829. molti dei quali in Toscana: CAPANNORI (Lucca) abitanti 46207, SERAVEZZA 
(Lucca) 13449, CALCINAIA (Pisa) 11396, MONTIGNOSO (Massa Carrara) 10553, VICO 
PISANO (Pisa) 8417, FORTE DEI MARMI (Lucca) 7760, VILLA BASILICA (Lucca) 1789, 
PIETRASANTA (Lucca) 24833, BORGO A MOZZANO (Lucca) 7381, MASSAROSA 
(Lucca) 22933, CARRARA (Massa-Carrara) 65573, CALCI (Pisa) 6513, LUCCA 84939, 
BAGNI DI LUCCA (Lucca) 6528, GREVE IN CHIANTI (Firenze) 14351, FIGLINE INCISA 
VALDARNO (Firenze) 23382, POMARANCE (Pisa) 6054, RIGNANO SULL’ARNO 
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(Firenze) 8670, BARGA (Lucca) 10146, RIPARBELLA (Pisa) 1622, IMPRUNETA (Firenze) 
14782, PIEVE A FOSCIANA (Lucca) 2394, LONDA (Firenze) 1900, 
 
 

RICORDATO CHE 

 

 “Rifiuti Zero” è una strategia che ha come obiettivo la riprogettazione del ciclo di vita delle 
risorse in modo da poter riutilizzare tutti i prodotti, facendo diminuire la quantità di rifiuti da 
conferire in discarica, ossia prodotti pensati, progettati e realizzati in modo da ridurne 
drasticamente il volume ed eliminare la tossicità del rifiuto, conservare e recuperarne tutte 
le risorse, senza ricorrere a pratiche di incenerimento o sotterramento; considerando i 
rifiuti come una possibile fonte di ricchezza perché semplicemente ancora usabili o 
facilmente riparabili mentre altri utilizzabili per estrarre materiali con elevato valore di 
mercato o trasformati in qualcosa di valore come ammendanti e concimi per i campi, 
materiali da costruzione, energia  elettrica o termica; ��� 

 

CONSIDERATO CHE 

 

“Rifiuti Zero” richiede di organizzare una raccolta differenziata “porta a porta” come unico 
sistema efficace in grado di raggiungere in poco tempo e su larga scala quote percentuali 
al 70% di RD 
 
“Rifiuti Zero” richiede l’introduzione di sistemi di tariffazione che facciano pagare le utenze 
sulla base della produzione effettiva di rifiuti non riciclabili da raccogliere. Questo 
meccanismo premia il comportamento virtuoso dei cittadini e li incoraggia ad acquisti piu’ 
consapevoli.  

“Rifiuti Zero” richiede la realizzazione di centri per la riparazione, il riuso e la decostruzione 
degli edifici, in cui beni durevoli, mobili, vestiti, infissi, sanitari, elettrodomestici, vengono 
riparati, riutilizzati e venduti. Questa tipologia di materiali, che costituisce circa il 3% del 
totale degli scarti, riveste però un grande valore economico, che può arricchire le imprese 
locali, con un’ottima resa occupazionale dimostrata da molte esperienze in Nord America 
e in Australia  

“Rifiuti Zero” richiede il raggiungimento entro il 2020 dell’ azzeramento dei rifiuti, 
ricordando che la strategia Rifiuti Zero si situa oltre il riciclaggio. In questo modo Rifiuti 
Zero, innescato dal “trampolino” del porta a porta, diviene a sua volta “trampolino” per un 
vasto percorso di sostenibilità, che in modo concreto ci permette di mettere a segno scelte 
a difesa del pianeta  
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IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA A 
 

 
1) aderire ed intraprendere il percorso verso il traguardo dei “Rifiuti Zero” entro dicembre 

2016,     stabilendo per gli anni prossimi incrementi progressivi della raccolta 
differenziata senza la realizzazione di inceneritori, estendendo quanto più possibile la 
modalità di raccolta “porta a porta” 

 
2) di avviare un percorso di studio per l’inserimento nel territorio comunale di uno centro 

comunale per il riuso dei beni durevoli, anche in accordo con associazioni sociali e di 
volontariato; 

 
3) istituire un sistema tariffario basato principalmente sulla effettiva quantità di rifiuti 

indifferenziati prodotti dalle utenze domestiche e non domestiche, sulla base del 
principio “chi meno produce e più differenzia i rifiuti, meno paga”. 

 
4) Introdurre in tutti gli uffici pubblici comunali la raccolta differenziata vietando, dove è 

possibile, l’approvazione di preventivi di spesa per materiale non rigenerabile o 
monouso  

 
 

 

 

 
San Giovanni Valdarno, lì 01 settembre  2015 
 

  
 


